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I numeri di Lecco

Reddito di cittadinanza negato
Escluso l’86% dei disoccupati 

«I navigator 
sono bloccati
perché sprovvisti
di tutto»

«Per far funzionare
il Reddito servono
l’informatizzazione
e più personale»

«SE HA IL REDDITO 
NON LO ASSUMO» 
Roberto Panzeri spiega i problemi a “sistemare” chi prende l’assegno
«Le aziende preferiscono valutare e scegliere i candidati a un posto» 

MARIA G. DELLA VECCHIA

S
ul reddito di cittadinanza
i Centri per l’impiego del-
la provincia di Lecco sono
pronti. Hanno processato

tutte le domande e sono più che
in linea anche con la lavorazione
delle ultime arrivate. Quindi, se
fosse per la struttura pubblica
lecchese, le cui buone pratiche
sono modello per altri centri na-
zionali, ora i navigator assunti a
luglio per la ricerca effettiva dei
nuovi posti di lavoro potrebbero
iniziare in concreto la loro attivi-
tà. Ma non possono, perché sono
sprovvisti delle dotazioni di Sta-
to, cioè dei computer (ancora si
sta decidendo su dove recapitar-
li) e, comunque sia, il sistema
informatico preposto a gestire il
Reddito non è pronto.

Con un nuovo problema che
grava su tutto: le piccole imprese
locali stanno facendo sapere
sempre più spesso ai Centri per
l’impiego di voler sì avviare ri-
cerche di personale, ma non fra
i candidati del Reddito di cittadi-
nanza. A spiegarci i motivi di tut-
to ciò è Roberto Panzeri, diretto-
re del servizio Lavoro della Pro-
vincia. 

Quali sono i numeri aggiornati del

Reddito su Lecco?

Stando all’aggiornamento al
18 ottobre scorso, sull’elenco di
492 nomi inviatoci dall’Inps ab-
biamo effettuato tutte le convo-
cazioni. Sul totale, sono 358 co-
loro che si dovevano sottoporre
agli obblighi previsti dalla proce-
dura per il Reddito e su questi
abbiamo realizzato 276 colloqui

(77%), mentre sul resto conclu-
diamo i colloqui in questi giorni.
Sui 276 colloqui per un primo
contatto e un primo controllo
amministrativo abbiamo realiz-
zato 217 patti di servizio (79%),
significa che sono persone già
pronte ad essere inserite nella
ricerca di lavoro, infatti stiamo
facendo l’assegnazione propor-
zionalmente ai 10 navigator che
abbiamo. In questi giorni è arri-
vato, in aggiunta, un altro elenco
di circa 300 nominativi, di cui
stiamo completando le convoca-
zioni. 

Quindi in una situazione normale i

navigator prendono in carico queste

persone e avviano la ricerca di lavo-

ro attraverso il portale Anpal. Sta

andando così?

Per ora no, perché i navigator

di cittadinanza devono essere
prese in carico immediatamente
dopo la stipula del patto di servi-
zio. Ricordo che i navigator sono
già assunti da fine luglio, prendo-
no quindi lo stipendio da qualche
mese senza poter essere operati-
vi.

Non c’è modo per accelerare l’acces-

so al portale Anpal?

La scorsa settimana è stata
siglata una convenzione fra Re-
gione e Anpal per l’accesso al
portale. Ma non sono costituite
le postazioni di lavoro quindi,
per quel che possiamo fare, noi
abbiamo la provvisoria disponi-
bilità di un computer messo in
sala riunioni, in modo che i navi-
gator possano usarlo per convo-
care le persone. A breve i naviga-
tor tuttavia avranno i loro acces-
si personalizzati. Devono fare
ricerca di posti di lavoro, ma non
c’è il software.

Funzionerà il Reddito a Lecco?

La mia perplessità sta nel fat-
to che difficilmente nel nostro
territorio, in un’economia di pic-
cole e micro aziende, le imprese
sembrano intenzionate a carica-
re le loro richiesta sul portale
Anpal e ricevere le persone inse-
rite nel Reddito di cittadinanza
che, secondo il nostro incrocio
di dati, per noi vanno bene ri-
spetto alle caratteristiche richie-
ste. Il punto è che le imprese
vogliono vedere e scegliere le
persone. Nel momento in cui
un’azienda immette formalmen-
te nel portale dedicato le proprie
vacancies, i propri posti disponi-
bili, deve poi essere disposta a

prendere la persona che, dopo le
opportune verifiche, noi ritenia-
mo idonea. È un sistema più
adatto a imprese di una certa
dimensione, che ad esempio cer-
cano in modo massivo operai con
caratteristiche essenziali tutte
uguali. Aziende che nel nostro
territorio non esistono più.

Che impressioni sta raccogliendo

ora dalle aziende?

La situazione più comune è
quella di aziende che ci chiama-
no chiedendoci, ad esempio, un
operaio. Vengono nel nostro uffi-
cio ma ci chiedono di non avere
le persone del Reddito di cittadi-
nanza. La situazione non crea
una statistica, ma è significativa,
perché sta già passando il con-

Roberto Panzeri è il direttore del Centro per l’impiego di Lecco

non hanno i mezzi informatici
per procedere. La ricerca di lavo-
ro va fatta col portale di Anpal,
dove le aziende devono pubbli-
care la domanda di lavoro, men-
tre i navigator incrociando i vari
profili, coerenza del percorso e
coerenza retributiva devono cre-
are l’incontro fra domanda e of-
ferta. Ma i navigator sono sprov-
visti di tutto. Ho già parlato coi
loro tutor, ora si sta discutendo
su dove mandare i loro compu-
ter, se al loro domicilio o alla loro
residenza. Per semplificare ho
chiesto di inviarli in Regione in
modo che i navigator se li vadano
a prendere. Vedremo. 

Le regole non prevedono una presa

in carico immediata dei candidati al

Reddito?

Le persone idonee al reddito

Lavoro e reddito di cittadinanza a Lecco

I BENEFICIARI DI RDC

LA DISOCCUPAZIONE

492

358 si devono 

sottoporre agli 

obblighi previsti 

dalla procedura 

per il Reddito

468 euro
L’assegno medio 

percepito

vicina 

al 5%

Almeno l’86,2% dei disoccupati 

a Lecco non ha avuto accesso al 

reddito di cittadinanza. Queste 

persone saranno quindi escluse 

da quell’accompagnamento 

verso un lavoro a cui i benefi-

ciari della misura hanno diritto.

La percentuale dell’86,2% è

data dal rapporto tra le doman-

de accolte del reddito di cittadi-

nanza nel periodo aprile-giu-

gno 2019 (fonte Inps) e i disoc-

cupati (in base ai dati Istat 

2018). A livello nazionale a 

fronte di 2.755.467 disoccupati 

sono 793.547 le domande accol-

te di reddito di cittadinanza e 

rappresentano il 28,8% medio 

del rapporto tra domande del 

reddito di cittadinanza e disoc-

cupati. A Lecco i senza lavoro 

sono 8.888, per un tasso di 

disoccupazione che è prossimo 

al 5%. 

Il tema lavoro Reddito di cittadinanza Difficoltà di applicazione 
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Dopo quattro anni è tornato il segno meno 
Dopo un quadriennio positivo sul lato occupazionale, il lavoro a Lecco ha 
fatto registrare una frenata. Nei primi tre mesi di quest’anno, nel mondo 
occupazionale lecchese si è avuto un saldo negativo di 5.400 unità tra gli 
avviamenti al lavoro e le cessazioni

LECCO

Necessità di rilancia-
re lo sviluppo dell’occupazione
attraverso nuovi investimenti
in infrastrutture, sblocco di ri-
sorse già stanziate e non anco-
ra utilizzate e un utilizzo mira-
to degli 11 miliardi di euro in
tre anni messi in campo dal
Governo con la nuova legge di
Bilancio allo scopo di incenti-
vare gli investimenti in proget-
ti di sostenibilità ambientale.

Obiettivi naufragati 

È la via indicata dai sindacati
per far ripartire la crescita in
sostituzione di quel Reddito di
cittadinanza che non può crea-
re lavoro, quindi occupazione.

«Rimane più che conferma-
to oggi il nostro dubbio sul fat-
to che coniugare l’aiuto a per-
sone in situazione di povertà
con il rilancio dell’occupazio-
ne comporti il rischio che en-
trambi gli intendimenti fini-
scano col naufragare».

Per il segretario generale
della Cgil provinciale, Diego
Riva, il reddito di cittadinanza
non sta dando i risultati ipotiz-
zati. La strada giusta, che ora il
sindacato sta di nuovo ricor-
dando al Governo sarebbe sta-
ta accrescere le risorse sul Rei,
il reddito di inclusione sociale,
il sussidio contro la povertà
composto da un assegno men-
sile più un progetto persona-
lizzato di inserimento sociale e
lavorativo.

«Fin da quando si iniziò a
parlare di Reddito di cittadi-
nanza – aggiunge Riva – noi
abbiamo affermato che invece
serviva aumentare, gestire
meglio e migliorare il Rei, in-

Diego Riva: «Bisognava aumentare le risorse sul Rei» 

Il sindacato. Diego Riva è il segretario Cgil: «Infrastrutture e ambiente
gli ambiti sui quali puntare per rimettere in moto la nostra economia»

aggiunge Riva – affinché que-
sti soldi vadano sempre più ad
aiutare il nostro pianeta, il suo
ambiente, a partire da una pre-
cisa definizione di cosa andre-
mo a produrre nel prossimo
futuro e soprattutto del modo
in cui produrremo».

Sul rischio, segnalato dal di-
rigente della Provincia di Lec-
co, Roberto Panzeri, che i per-
cettori del Reddito siano di fat-
to rifiutati dalle piccole impre-
se in quanto da troppo tempo
lontani dal mondo del lavoro
Riva ricorda che «se è per que-
sto anche chi è in Naspi può
trovarsi fuori dal lavoro maga-
ri anche da un paio di anni. Il
fatto è che in sé il reddito è in-

sufficiente a dare risposta a
certe situazioni, e non solo
perché le persone sono lonta-
ne dal lavoro da anni. Tanti che
in passato erano in procedura
di mobilità e poi in Naspi sono
stati inoccupati a lungo ma poi
il lavoro lo hanno trovato. Il
problema è che lo strumento è
inadeguato per creare occupa-
zione. Per ricostituirla serve
investire».

Il problema è quello del la-
voro che manca e non sarà cer-
to il Reddito a crearlo, in una
situazione in cui rallenta il
contesto generale, con la Ger-
mania in forte calo soprattutto
sull’automotive. «Quando si
dice che la Germania è in diffi-
coltà – aggiunge Riva – il ral-
lentamento investe tutti e si ri-
versa anche sull’occupazione.
I dati ci dicono che i poveri so-
no aumentati e non c’è oggi
uno strumento sufficiente per
contrastare questo proble-
ma». 

Piattaforma unitaria

Il potenziamento del Rei, dun-
que, sta già da tempo nella
piattaforma unitaria che Cgil,
Cisl e Uil hanno a più riprese
presentato ai due Governi
Conte e ora si guarda con per-
plessità a un Reddito di cittadi-
nanza che non riesce a decolla-
re nemmeno nelle procedure.

«A dimostrare, se ce ne fosse
bisogno, che il problema è il la-
voro che non c’è abbiamo i dati
sulla precarietà dei contratti di
assunzione, con la maggior
parte dei lavoratori assunti at-
traverso le agenzie di sommi-
nistrazione».  
M. Del. 

– conclude Gagliardi – è l’au-
mento di richieste di cassa inte-
grazione per il ritorno di nuove 
difficoltà nelle imprese. Le pro-
spettive riferite dalle imprese 
non sono positive nemmeno sul
2020. In queste ultime settima-
ne, fino a questi ultimi giorni in 
particolare, vedo la richiesta di 
cassa integrazione anche da par-
te di aziende che non vi ricorro-
no da parecchi anni e per noi 
questo è un campanello di allar-
me. Una richiesta è solo tale, non
è detto che poi si concretizzi nel-
la messa in pratica dell’ammor-
tizzatore, ma riflette la pruden-
za che torna a investire le nostre
imprese soprattutto alla luce 
della crisi che sta vivendo la Ger-
mania nell’automotive».  
M. Del. 

solo super-tecnici, quindi assu-
mere un percettore di Reddito 
di cittadinanza può essere 
un’opportunità per coprire 
quelle posizioni in cui si può ini-
ziare anche con competenze 
non molto elevate o aggiornate. 
«Sì – afferma Gagliardi – a fronte
di una professionalità non parti-
colarmente alta, che comunque 
in alcuni contesti ha un senso in-
serire, e con la certezza di una 
persona che porta in dote un in-
centivo, un’azienda fa le proprie 
valutazioni e decidere di assu-
mere. Un incentivo che riduca il 
costo del lavoro può aiutare a 
sbloccare qualche situazione».

Ma non certo a dare vero im-
pulso all’occupazione quando il 
lavoro non c’è: «Ciò che stiamo 
vedendo dal nostro osservatorio

denti gli imprenditori nelle as-
sunzioni. Aggiungo anche che 
sul reddito di cittadinanza non 
sono ancora operativi gli incen-
tivi alle assunzioni previsti dalla
normativa, manca ancora una 
serie di circolari che diano con-
cretezza agli sgravi». 

C’è la norma ma non la sua
traduzione pratica e questo ha il
suo peso perché si sa che le im-
prese agiscono solo di fronte a 
delle certezze.

Non tutti comunque cercano

lavorano da tempo, difficilmen-
te abbiano questi requisiti. Co-
munque sia, non abbiamo un ri-
scontro diretto di un rifiuto pre-
giudiziale da parte delle aziende
verso l’assunzione di persone 
che percepiscono il Reddito», 
afferma Mario Gagliardi, re-
sponsabile delle relazioni sinda-
cali in Api Lecco.

Il problema vero, ci dice Ga-
gliardi, è la contrazione degli or-
dini nelle aziende: «È la prima 
preoccupazione, che rende pru-

Le aziende
Mario Gagliardi 

è il responsabile

delle relazioni sindacali

all’Api di Lecco

«Le nostre aziende 
hanno bisogno di personale con 
una certa formazione e profes-
sionalità acquisita, che senza 
dubbio faticano a trovare. È ov-
vio pensare che i percettori di 
reddito di cittadinanza, che non 

«Gli ordini sono in calo 
le imprese sono prudenti» 

Mario Gagliardi, Api Lecco 

sieme, in aggiunta, a un’opera-
zione di sviluppo degli investi-
menti già previsti per lanciare
opere, quindi lavoro e occupa-
zione, di valore molto impor-
tante. Per creare occupazione
serve promuovere lo sviluppo
a partire da risorse già stanzia-
te e inutilizzate». 

In aggiunta si annunciano
anche gli 11 miliardi di euro in
tre anni in investimenti green
annunciati di recente dal mi-
nistro dell’Ambiente Sergio
Costa a proposito del Docu-
mento programmatico di bi-
lancio collegato alla nuova ma-
novra.

Nuove risorse «su cui dob-
biamo ragionare e discutere –

cetto che (con l’eccezione dei
candidati ventenni) le persone
del Reddito sono fuori dal lavoro
da troppo tempo, quindi carenti
in termini di formazione e ag-
giornamento. La maggior parte
è data da padri di famiglia disoc-
cupati o madri che non lavorano
da molti anni. Le aziende non li
vogliono, chiedono professiona-
lità e dicono che non basta un
diploma preso vent’anni fa. Il
mio timore è che queste persone
trovino un’ulteriore difficoltà ri-
spetto ai candidati al lavoro che
non entrano nel Reddito.

Vede dunque anche il rischio che le

aziende nella ricerca di personale

inizino a fare scelte diverse da quel-

la di rivolgersi ai Centri per l’Impie-

go, seppure virtuosi come quelli lec-

chesi?

Noi seguiamo 1800 aziende su
un territorio dove ce ne sono
24.000. Collaboriamo con 98 en-
ti accreditati al lavoro, ma se cre-
iamo loro un ulteriore problema
le aziende vanno da altri. L’anno
scorso abbiamo collocato al lavo-
ro 3.308 persone, non sono po-
che. Col potenziamento che ora
sta iniziando a progredire i risul-
tati possono crescere. Per intro-
durre il Reddito di cittadinanza
sarebbero servite due gambe:
l’informatizzazione (che ora non
è completata né testata) e il po-
tenziamento del personale. Non
a caso la Germania ha impiegato
quattro anni prima di lanciare
questa forma di reddito.

Per beneficiare del Reddito di cittadinanza 

bisogna avere un Isee inferiore a 9.360 €

e un reddito familiare inferiore a 6.000 €

(moltiplicato per la scala di equivalenza), 

il reddito familiare può salire fino a 9.360 €

   nel caso in cui il nucleo familiare risieda 

    in un’abitazione in affitto

Nel 2018 ha collocato al lavoro 3.308 persone

 

276

217 patti di servizio

(persone già pronte ad 

essere inserite nella ricerca 

di lavoro)

276 colloqui tenuti

dai centri per l’impiego

In questi giorni è arrivato, in aggiunta, 

un altro elenco di circa 300 nominativi, 

di cui si stanno completando le convocazioni

I navigator assegnati a Lecco sono dodici

LE AZIENDE SEGUITE DAL CENTRO 

DELL’IMPIEGO DI LECCO

Collabora con 98 enti accreditati al lavoro

1.800

24.000in totale sul territorio

5.400
«Solo dagli investimenti 
nasce nuova occupazione»
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